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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 loma, 13 Luglio 


________ cc 
BOLLETTINO POLITICO 


dall'Ioghilterra al memorandim di Ber- | 
lino @ sui provvedimenti presi dal go- 
verno della regina durante o dopo la ri- | 
soluzione scoppista a Costantinopoli, ri- | 
fiuto @ provvedimenti che cagionarono 
molta sensazione e provocarono dei ti 
3 lord Derby diede sj 
ioni sufficienti e giustificò ampiamente | 
l'operato del governo. La rapida esposi- 
zione fatta da lord Derby delle condi- 
zioni politico-finanziarie e dei programmi 
delle varie potenze, per concludere che 
l'interesse generale la conservazione del 
paco, è abilissima e non può essere 2) 
puntata d'inesattezza. Il punto voro della 
«uistione, che concerne l'antagonismo di 
influenze © d'interessi fra Austria o Rus- | 
sia, è toccato da lord Derby con molto | 
fatto. Il ministro parla della. posizione 
delicata dell'Austria, dello difficoltà deri- 
vanti dal sistema del dualismo nolla sua 
amministrazione, della diversîtà di razze 
componenti la monarchia, lo quali nelle 
loro passioni o convulsioni sono così pe- 
ricolose non solo per la sicurezza della 
monarchia stessa , ma anche per quella 
della Turchia, e conchiude coll'osserrare 
giustamente, che se c'è potenza interessa 
direttamente a localizzare il conflitto 
orientale e a ristabilire in quelle ragioni 
uno slato normale di cose, questa po- 
tenza è fuor di dubbio l'Austria-Unghe- 
ria. Rimane 
pur facendo rilevare lo simpatie potenti 
della Russia per gli slavi e il desiderio 
rivissimo della Russia di costituire cogli 
elementi alavi un forte impero a speso 
della Tarchia e sotto la direzione di 
Pietroburgo, riconosce la moderazione 
dello ezar e i suoi sinceri sforzi per la | 
pace, trova che, per varie cause, il go- 
verno russo non può o non vuol colti- 
vare in questi momenti una politica ag- 
gressiva in Oriente. 
La chiusa del discorso di lord Derby 
è poi importante sotto tutti i riguardi, e 
perchè si parla dell'accordo stabilito fra 
i due imperatori e al quale il gabinetto 
di S. Giacomo diede il suo assenso; @ 
perchè vi è fatto cenno di una proba: 
bile mediazione di concerto con tutte le 
potenze, e perchè, da ultimo, vi si pa- 
leza_l' opinione dell’ Inghilterra rispetto 
all'impero ottomano : garantire l’uomo 
ammalato contro wn omicidio, ma non 
contro un suicidio od una morte natu» 
rale. 


mancano notizie importanti dal tea- 
tro della guerra. Dispacci ai giornali di 
Pest dicono che il governo serbo chiama 
sotto lo bandiere tutti gli abitanti che 
non potranno provare d'essere stranieri. 
La Corrispondenza politica annunzia 
che molti volontari accorrono , anche 
della Rumenia © del sud dolla Russia. 
Affluiscono ugualmente i doni in denaro, 
o la fonderia di Kragujewatz lavora con- 
tinuamento. La stessa Corrispondi 
politica crede di sspere che gl’invia! 
della Bulgaria, che rimasero quindici 
iorni a Tlelgrado, hanno concluso un 
vero trattato d'alleunza col governo serbo.. 
La Serbia non avrebbe molte pretensioni; 


sterà in u 
che ha un'importanza strategica. I bal 
gari, del resto, cercheranno di costi- 
tuirsì in modo indipendente, e non s8-| 
ranno tenuti ad agire solidali colla Ser- | 
bia che in certo eventualità. Gl'invi 
avevano pioni poteri per parto doi Di 
gari più influenti. A Belgrado si speri 
che l'insurrezione diventerà generalo in 
Uulgaria. 

E probabile che în Serbia si colti 
troppe illusioni, ma questo è certo, 
la porseveranza e gli sforzi supremi che 
fa il principato non rimarranno nenza 
influenza sullo condizioni della pece. 

Un telegramma da Costantinopoli to- 
glie ogni dubbio alla notizia data in 
questi giorni dai giornali circa la chia- 
sura del porto di Klek. Il Divano ha 
ricevato comunicazioni dall’ Austria in 
proposito. Come abbiamo preveduto , la 
ungherese deplora questa «loter- 

inazione del governo e vi scorge un 
atto ostile alla Porta e vantaggioso egli 


| una sottimana prima 


gl'insori 
impadroniti del luogo, l'Austria-Ungheria 
aveva tutto l'interesse a mostrarsi pra» 


atto 
governo egiziano. 


—T — _—_ 


IL VOTO DEL SENATO 

La legge per l'istitazione do' punti 
franchi è naufragata ieri nel Senato, © 
vi è naufragata per l’ostinazione del 
presidente del Consiglio, che ogi 
cercato di ripescsrla. 

Questi si è impuntato a volere che un 
progetto, poco stadiato, poco ponderato, 
d'iniziativa parlamentare, fosse discusso 


| dal Senato nella metà di luglio, allorchè 


la Camera olettiva aveva già prese lo 


re che quel 
progetto fosse esaminato dal Senato nel 
mese di novembre? Salvo che il mini- 
stero fosso già da un mese deciso di 
sciogliere la Camera e addivenire alle 
elezioni generali, non si spiega l' insi- 
stonza con la quale l'on. Depretis chiese 
che il Senato si radunasse per delibe- 
rare intorno a° punti franchi. Egli vo- 
che in questa Sessione l'ardua qui- 
stione fossa definita, affine di non averci 
a ritornar sopra in un'altra, dopo che 
quella fosse stata con maggiore accura- 
grandi città 


manifestara Je loro ide e di sostenere 
i loro interessi. 

Fà il Senato l'ha definita, ma contro il 
ministero. Noi prevedovamo questo caso 
come effotto inevitabile della p 
dell'on. Depretis nel pretendere che il 
Senato si scomodasse faor di tempo @ 
contro ogni ragione. 

Diffatti scrivevamo nel foglio del 4, 
1e il Senato si ra- 


dunasse : 


L'Ufficio centrale del Sanato ha conchiuso 
contro il progetto di logge e la Relazione 
dell'on. Brioschi sostiene vigorosamente le 
canolusioni dell'Ullicio centrale. 

Questo fatto è importante e ci pare che 
avrabbe dovuto consigliare l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio a moderare la propria 
impazienza ed aspettare sino all'autunno. 

Perciocshè non è mai prudente l'aggiun- 
gore allo difficoltà che ineontra il corso par- 
lamentare d'un progetto di leggo, l'ontiità 


di legislatori, scomodati senza sufficiente ra- 
gione. 
L'on. Depretis non ha forse riflettuto che 


la sua fretta potrebbe nuocero più che gio- 
varo alla sorto della logge da iui con tanto 
zelo caldeggiata. 

Queste parole prenunziavano l’avveni= 
mento, e ci pare che le nostre riflessioni 
fossero così semplici e logiche, da non 
poter essere confutate e molto meno ac- 
colte con indifferenza. Solo lo spirito di 
parto © una cieca fiducia in se stesso 
hanno potuto indurre il ministero ad un 
erroneo giudizio rispetto alle intenzioni 
probabili di un gran numero di senatori 
6 al voto finale che avrebbe dato il Se- 
nato. 

Esso avrebbe potato, ma non hr vo- 
lato evitaro la sconfitta. Sebbene in ve- 
rità della sconfitta il ministero in com- 
plesso si mostrasse poco accorato. Dal 
contegno del ministero chiunque avrebbe 
dovuto argomentare che la quistione stava 
a cuore principalmente all'on. presidento 
del Consiglio. L'on, ministro d’agricol- 
tura © commercio serbò rigoroso silenzio 
durante tutta Ja importante discussione 
@ non lo rappo che ieri, allorchè ormai 
la quistione era decisa. Gli altri vi ai 
mostrarono indifferenti. 

E Von. Depretis steso trovavasi in 
una posizione singolare. I più erano por- 
suasi ch'egli avesse sostenuto quel pro- 
getto qual ministro di finanza solo per- 
chè l'aveva firmato qual deputato di op 
posizione. Avrebbe egli potuto coave- 
nientemente rifiutare come ministro quelle 
che aveva domandato como oppositore? 

Era naturale che, dopo jl vota del 18 
marzo, i suoi amici politici gli chigdes- 


sero di concedere come presidento del 
Consiglio ciò che aveva proposto alla 
Camera como presidente dell'op N 
i aveva rinunciato alla 
consentendo, qual capo della sinistra, ad 
una manifestazione, alle cui conseguenza 
non poteva più sottrarsi. | 

Ma questa sua condizione personale do- , 
veva influire assai sulle risoluzioni del 
Parlamento. E tanto più vi dove 
fluire, che, dopo l'approvazione del pro- | 
gatto fatto dalla Camera, alcuni richiami, 
e indirizzi e petizioni giunsero al Senato 
contro quel progetto. C'erano timori fan- 
tastici © esagerati, lo ammettiamo. Ma per- 
cliò non lasciare che tutte le principali 
città commerciali avessero tempo di far 
conoscere al Senato i loro pensieri © lo 
loro apprensioni ? Poichè l'opinione pub 
Dlica si destava, era opportuno di darle 
| modo di rivelarsi apertamente e pacal&- 
| mente. Il ministero non doveva averno 
| paura; ad un antico parlamentare quale 
è l'on. Depretis mon fa duopo di ricor- 
dare che le sole riforme economiche e 
| politiche attecchiscano, lo quali siano 
con fermezza e costanza dalla pubblica 
opinione richieste e appoggiato. 

Davanti alle dimostrazioni legali di al- | ‘Infatti la Presse, giornale più turao dei 
grandi città commerciali molti se- | turchi, in tutto notizie © sorriapon= 
natori rimasero perplessi. L'incertezza | denze dal campo, batteva i serbi @ faceva 
che si rivelava rispetto alla bontà del iuriggoiti pira À Bersani Judi) 
| progetto in una parte notevole della cll- | monto serio combattimento è avvenuto fino 
| tadinanza, doveva entrare pel Senato. 


ad oggi. 
| Sarebbe stato impossibile di chiuderla | 


rgli comprendere che leggi como quella 
de' punti franchi abbisognano di ben più 
saldo appoggio, che non siano due o tre 
voti di più, che spora di aocattare di 
qui al 26 corrente. 
e 
NOTIZIE D'ORIENTE 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Trieste, 13 luglio. 
VI promisi mie nuove appena giunto a 
Triosto © sebbene anche qui si viva in una 
assoluta oscurità rispetto agli avvenimenti 
| che si suocedono sul teatro della guerra, 
pure dallo migliori e più sicure fonti spi- 
golo qualche cosa, e vi trasmetto alcune 0s- 
servazioni generali che proparino il terreno 
ltoriori corrispondenze, e per 
porre in guardia i lettori su tutte le notizie 
che possono giungere di fonte sustriaca-un- 
ghereso, ancor più sospette che quella stome 
venute” èMoialmento da Costantinopoli. 
Ritengo ‘che l'Agenzia Stefani così pronta 
a racoogliore dai giornali aullodati la no- 
tizia che tro corrispondenti di poriodici tra 
cui quello della Nuova Presse di Vienna 
erano atari uccisi o feriti, vi avrà a que 
alora sucatito catogoricamento questa fiaba 
colomsalo che trova la sua spiegazione ne 
l'allontanamento ordinato dal principe Mi- 
lano, del corrispondente della Presse dal 
campo serbo. 


Gircola la voso che quel giornale ab 
| fuori. E nell’incertezza qual risoluzione | seri impegni coll'ambasciata turca a Vianna. 


| potevano coscienziosamente prendere i |, 'efatti il principe avrebbe ardizzià e 
| Feaatori? Eglino avranno delto: Lasciamo | È Srrittondanto della Fece fame Fieno 
| le cose come sono; non compromeltiamo 


soc alla sua redazione, La risoluzione è stata 

| la quistione, la quale fatta matura, po- 

| trà ritornare dinnanzi al Parlamento con I fatto © l'opinione pubblica in Europa ha 

isperanza di miglior successo. | preso per moneta contante i dispsoci 

| ‘Sì aggiungano a'perplessi, i risoluta- | Aferale redigera salle corrispondente a 

| mente: oomicari al intenderà | ‘logrammi della Presse. 

| TARGA Gong progetto es o Vol onserverete infatti che, appena al- 

| di leggieri, come si sia trovata parità | lontanato dal campo il corrispondente in pa- 
| role a loco comincia a fami, è la situa- 

lirondo la votazione aperta del | zone dol! serbi apparice qualo è, una si 

primo articolo era pronostico sicuro della | (M100e la e cron scrl 

sorte che sarebbe toccata all'intera legge. | da un prestabilito piano di guerra, che con- 

Il primo articolo era stato approvato, 


ato nell'attondere ai confini che la Balgaria 

por alzata © seduta, alla maggioranza di | e la Cronzia tura insorgano e prondano allo 
uno o due voti. Era questa una maggio- | *P»le l’esercito sa il che patio a 
i poco a poco, ma forse non con quello slan= 

ranza che porgesso guarentigia all'on. | cio satusiastico ripromemosi dal prinsipe 
Depretis dell'approvazione del progetto? | Milano e dai suoi generali. Il fattosi è ohe 
Ogui sforzo era stato fatto dal ministero | i turchi hon banno fatto un pesso in Serbia 
per indurre i senatori favorevoli a ve- | ® che i passaggi della Drina, della Moravia, 
nir a Roma. I liguri ci erano accorsi, | di Kusmik è di Primits, eoo., sono vallde= 


n zionte tenoti dal serbi, i quali ansi si apin- 
dando novelli prova di quella carità del La cozicieli Ano a Wiadlao, 
loco natio, che fu ognora virtù mira- | Belgradehik, fino a Novi-Bazar, ma te- 
bile di Genova. Anche i senatori, che | netelo sempre bene in mente, senta avanzarsi. 
mai o quasi mai non erano stati al Se- 


che con singole brigate di 3 o 4,000 uo- 
nato, dacchè la sode del governo fu tra- | mini, e senza Ampegnare lo forzo principali, 
aferita a Roma, questa volta e mal- 


ed ansi afuggendo premurosamanto l'occa- 
Sa tare sione di dare una baltaglia fino a che l'i 
grado estiva stagione, ci vennero. Ba- | surrezione non si sarà manifentata, divam- 
sti menzionare gli on. marchesi Giacomo | pando alle npallo dei turchi, che sarobbato 
Balbi-Piovera @ Giorgio Doria, ai quali | presi in mezzo dallo forse insurrusionali e 
l'avanzata età non fa d'impedimento alla | da qualle del principe. Milano. Il piano, 
sodliiazione di quello che considere- | ume volete, osenelico, sa ces el 
vano un obbligo imprescindibile. 
Ma anche gli avversari e gli incerti 


disimalo, pericoloso pei serbi, che non s0 
quanto poesno contare sulla Bulgaria, che 
vollero mostrare che, se lamentavano la 
pressione del ministero, erano tuttavia 


i turchi continumno a mettero a ferro e 
fuoco e nella qualo, nel solo mase passato, 
consapevoli del loro dovere e pronti ad 

adompierlo. 


non vi spaventi la cifra che so questa mano 

da autorevole personaggio che viene di Tè, 
israel a 30,000 fra dura =" 
@ fanciulli... una vera strage innoce 

L'on. Depretis, esiti ttt gli a80- | b400, 1 si giaogue, come pare los posa 

menti che potova addurre in favore dol 

progetto, introdusse all'ultima ora. nel- 

l'aula del Senato la quistione politica. 

Non si poteva immaginare cosa più i 


ottenere, ad diotro la prima li- 
nea turca anche solo quattro 0 cinque corpi 
inop- 
portuna. Allo obiezioni mosso da un in- 
dustrialo, come l'on. Rossi, e da un &- 


d'inorti, madiooramente armati, è di una 
forza complemiva di 7 od 8 mila uomini, 
difieilmento gli ottomazi potrebbero sspet- 
tare soocorsi da una soeonda linea in caso 
di una prima seria sconfitta. 
conomista come l'on. Lampertico, si ri-|_ Intazto o Aira-Uoghri en sntnta 
combattere i sen 
Ta val = Poapedeeti ch simi giornali, ma crea al governo 
mo la responsabilità di dar forma e 
natara di voto politico alla delibera» 
zione che il Senato stava per prendere 
@ nella quale la politica entrava come i 
cavoli a merenda ? Perchè non mostrar 
più rispetto alle convinzioni de'senatori? 
Avete fatta pressione indebita su di loro, 
afinchè discutessero nel mese di luglio 
unprogelto, che, senza pericolo nè danno, 
poteva essar differito di qualche mese e 
volevate ancora far violenza alla loro 
coscienza, con la minaccia della qui- 
atione politica ? 
Ma questa è stata mensa e non la si 
ritirare. L'onorevole Depretis ha 


scontento. 


facilmente che fu intempestivo 
care la quistiono di fiducia e che. tale 
evocazione non trae ad altro affutto che 


200,000 serbi cattolici (Sokae) 
di consigliarlo a maggior prudenza 0 ® 


alari dimseminati @ divisi in più pi 


piuttosto emergica, ma ormai molto male è | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ta Rome all'ufficio dal Giornale, via del Seminario, N. 97, piane terreno. 
a Parigi all'eta eva me tre Da 
Yan, rue Métre Duzo dee 
Dt Da pie e Ga Ped ae ere 
(a Intiere od i reclami devono essere inviati franchi ulle Diresiona del 
Giorìsl0. — Non si restituiacone i manosritt. 
Richiami e eavvdiumenti d'indirizzo devono arere units la fascia bb conse 
netto sui si spedi=<0 Îl Giornale. 
Par gli sanunzi rivoigorii srclurioamente all'Agenzia di pobbbcità di 


A. TABOGA, via dei i; fotti, R. 12, piano primo. 


vrenzi: Qurta 


Totale 9,500,000 slavi, © solo 5,000, 
magiari pari, sumidinti da 2,500,000 tede- 
sohi. Queste sifre sono eloquenti. Ciò pre- 
messo esaminiamo la disposizione di queste 
diverse razze sul territorio ungarico. Per- 
mettetemi un po' di ateria. 

Nel 4880 sl compiva il millennio della 
costituzione del Regno d'Ungheria, anniver- 
sario che i magiari già si preparano a fe- 


atoggiare. 

Infatti nell'880 i popoli della Polonia, 
delia Moravia, dell'attaalo Ungheria setten- 
trionalo, gli altri fino al Thoies, secondo pro- 
getti del ro Sivatopluk, da una parto, del 
re Zalam dall'altra, dovevano riunirsi in 
un sol reame potento, la grande Moravia. 
Fu allora che gli ungheresi popolo nomade, 
furoee, coraggioso, si gettarono in mezzo a 
loro e divisero nuovamente anzi speztarono 
i possessi dei due re rompendo la grande 
unione morava o alava se più vi piace. 

Da allora l'odio implacabile di rasza. Di-, 
modochè se al dies ragionevolmente che l'Au- 
siria non è che un to artificialo to- 
nuto insieme dallo istituzioni militari, o che 
ha in aò la bellezza di 17 nazionalità e 21 
linguo diverso , dell'Ungheria. attualo deve 
par dirsi non è puro che un'isti- 
tuzione artifleiale. Non discuto sull'oppor- 
tunità della sua esistenza, noto dei fatti 
dai quali risulta che per sompliso ragione 
di maggioranza pronunziatissima, i mogiari 
non hanno diritto di imporsi agli alavi. 
Essi sentono la forza dell'argomento, di qui 
l'opposizione cieca, ma accanita, alla Serbi: 

Con questo io ho voluto non già fare 
leziony storica-geografica agli indi 
lottori, ma stabilire che le notizie che pro- 
vengono dall'Austria-UngLaria sono anche 
più intoressato, a inattendibili di quelle pro- 
vanienti da Costantinopoli. 

E per oggi poro la penna nugurandovi 
saluto o remuna cartella. dell' imprestito 
turco. 


La Neue Freie Presse, commentando la 
notizia che l'Austria, in seguito agli accordi 
di Reichstadt, chiuse il porto di Ilek per 


dioo che ca 0g 
della Homia, dell'Ersegorina e dello truppe 
turche ivi stanziate, ma eziandio dello po- 
polazioni ottomane. 

— Tl corrispondente parigino dell'Indé- 
pendance belge assicura che, secondo una 
roce accreditata nei dircoli ministeriali, si 
negozia ora allo ssopo di addiveziro alla 
riunione di una conferenza di tutti gli Stati 
ohe hanno sottoscritto il trattato di Parigi. 

— Si legge nol Cittadino di Trieste: 

« Il generale Klapka, di avi si ora telo- 
grafito da Costantinopoli che stava orga- 
nistando una legione unghereso por prestare 
aiuto ai turchi, è arrivato a Vienna; e se- 
condo Je nostre informazioni, non avrebbe 
avulo mai l'intenzione di entrare nel servi- 
gio ottomano. + 

— Una lettera da Belgrado alla Politi 
sche Correspondens ci rivela dallo tratta- 
tive formali conohiuse fra delegati bulgari 
per una vera alleanza 


presentano probabilmente il « governo na- 
zionale bulgaro » che dopo aver formulato 
tutto lo sue condizioni per prender parte 
alla guerra, crede aver lo fila in mano per 
estesa conflagrazione nel 


impagnita a non manettersi la Bulgaria, 
contentandosi, a premio della sua coopera» 
zione, di una piocola zona d'importanza stra- 
tegica ; per tatto il resto la Balgaria si co- 
atituirebbo indipendente. Su quasta base, 
dicono a Belgrado, l'insurrezione bulgara 
ora sppana comincierà e sarà assai seria. 


E intorno a questo medesimo argomento 
l'Osservatore triestino pubblica lo seguenti 
maggiori notizie: 


« Sintomo di un più energico appello alla 
Bulgaria, per congiungorsi all'insurrezione 
od amocondare gli sforzi dell'esercito serbo, 

Pi lanciato dal Baleano, dova 
sno raccolti tutti i capi insieme allo prin- 
cipali forzo degl'insorti e dova si recarono 
i delogati di ritorno da Belgrado. Il proclama 
invita tutti i fratolli bulgari, sonza scco- 
zione, a prendero le armi, ed acoontaa nello 
stesso tompo la speranza di poggio, 


rho eg 
tuegl'imbarazzi cho può suscitare un visno | Don Sas! della Beciia e del Mesionsgr 


ma altresi dei greci, doi rumeni © degli 
albanesi. È 

2° Vadremo quale effetto sso produrrà 
nel paese. Le autorità comprendono assai 
bene l' che ha la Bulgaria nel 


con tutta l’ energia lo orudaltà © le estor- 
sioni che si dicono esercitate da più parti 
contro quel cristiani. » 


COS 
"otto ia drm de gorento L. 4 pejorni linea. 


Pagummento ansioso 


ai raccolg 
bisni e mont 


nari. poi feriti ser- 
Il danaro non manca 


in Belgrado; il ministro delle finanze spedì 
ultimamente al campo 5 milioni di pisstre; 
le truppa sono pagato regolarmente o non 
ebbero fino ad ora a soffrire penuria di prov- 
vigiuni. La fonderia di cannoni e la fab- 
brisa di fucili di Kragujevats lavorano con- 
tinuamente, si formano nuove batterie delle 


ritione per certo, che il generale Cernzielf! 
abbia cambiato il so piano di battaglia, © 
si avanzi. pella vallata del Timok o inoge 
la frontiera serba verso Zajcrar, affine di 
congiungersi colla maggior parto delle me 
trappe con Lasjanin e passare all'attasco di 
Widdin. Si conferma pienamente che tutta 
la popolazione intorno a quest'ultima for- 
festa è (insorta 0 ni unì all'armata serba 
della Morava. 

— Il Gaulois pubblica i seguenti. di» 
spacci : 

« Vienna, 42 luglio. — Secondo notizie 
arrivato qui da Costantinopoli , il ministro 
della guerra Abd-ul-Kerim-pascia , che, 
como si sa, avrebbe dovuto rocarsi a Wi 
dino per pigliare il comando in capo del- 
l'esercito turco, sarebbe atato colto da in 


cattivo effetto a Pera. » 

« Praga, 42. — Il Narortny Listy com 
ferma, malgrado tutte lo smentito avute, 
secondo un dispaccio del suo corrispondente 
particolare da Belgrado, che il grandusa 
Vladimiro di Russia trovasi. effettivamente 
nel quartior genoralo del principe Milano. 

« Delle lottare arrivato qui da Costanti- 
nopoli constatano l'agitazione che rogna in 
quosta città conto xi russi, Il generale 
Ignatieff ricovo tutti i giorni parecchie let- 
toro pieno di minaccio violenti. » 

« Vienna, 12. — Malgrado tutto le amea= 
tita, s’acoradita la voce del prossimo ritiro 
del conte Andramy. Il conte non vuol re- 
stare al potere se non fino al fine della cam- 
pagna serba. Si designa per suo successore 
un membro influonte dell'alta aristoorazia 
polacca. » 
—_—_—_—__—_—___< 


L'AVANZAMENTO NELL'ESERCITO 


m. 


Bologna, 10 laglio 1876. 
Pregimo sig. Direttore, 

L'autore del libro sull'avansamento nel- 
l'esarcito e sul corpo di stato maggiore ha 
messo in evidenza che a meno si voglisno 
considerare parole vuote di senso quelle 
dello Statuto, Jà dova è detto che il Re co- 
manda tutto le forze di terra © di mare 
(senza far distinzione fra il tempo di pace 

quello di guerra), il principio della re- 
sponmbilità costituzionale del ministro della 
guerra è perfettamente conciliabile col reale 
esercizio dei diritti di comando del sovrano 
salle cose dell'esercito. Ben inteso che que- 
ati diritti, non possono esercitarsi che entro 
i limiti sognati dallo leggi votato dal Par= 
lamento o che, trattandosi di modificare 
questo loggi, come qualsiasi altra leggo dello 
‘Stato, è nosessario l'intervento del potere 
logislativo. 

‘Ma 0 il Ro ha, secondo lo statuto, il di- 
ritto di esercitaro un'azione affettiva di co= 
mando sullo forze militari del passo, è evi- 
dente che egli deve poter delegare i suol 
diritti, in quella misura che meglio gli place 
ad una personalità, la quale sia unicamente 
responsabile verso di lui dell'esercizio di quell 
diritti. 

Le obiezioni tratto dal diritto costitu» 
zionale cadono dunque da st e l'importanza 
che alouni vogliono dar loro presso di noi, 
si spioga soltanto per la lunga consuetudine 
invalsa, socondo la quale S. M. il Re ha 
sempre oreduto di rinanziere nelle mani 
del ministro della guarra ogni suo diritto 
di comando. 

Egli è in forsa del principio sovracesa= 
nato che la Corona d'Inghilterra, come op- 
portunamente fa osservare l'autore del libro 
soll'avanzamento, delega | suol diritti di co- 

in capo, il quale d 


In cui può endere disaccordo fra il ministri 


stesso cd il capo dello stato maggiore. Tali 
è infatti il significato della dispesizione ebi 
lascia al capo di stato maggiore la fecolti 


quo mani l'alta direzione delle cose dell'e- 
sercito, le seguenti domando : 

« Quando si mutano, ad esempio, lo parti 

« nell'alta amministrazione dello Stato, se il 
« nuovo ministero non ha fiducia În quel 
cupo di stato maggiore, e in caso di 
guerra non volesse affidargii le sorti del- 
l'esercito, come mai potrebbe egli con- 
servare il suo posto ?. 
« Par queste e per sitre ragioni non po- 
« trebbe ogli darsi il caso che, alia vigilia 
« di una ‘guerra si dovessa 0 si volesse 
« mutare ad un tratto il capo di stato mag- 
« giore? » 

Confesso che se nell’intenzione deo sori 
tore questo domande vogliono sssero della 
obbiezioni contro il ca50 £peoìale di un capo 
dollo stato maggiore forpito di larghe at- 
tribusioni, io non riemo a compresderae il 

alore, È evidente infetti che le stesse do- 

amande possone farsi con egual diritto nel 
saro che il capodello stato maggiore abbia 
lo attrit,azioni ristrette che vorrebbe 10 sori- 
tora degli articoli. 

‘Ad ogni modo, cambiando frequentemente 
© capo dello stato maggiore, tutto si ridur 
rebbe in ambo i cari a non godare i v 
taggi dell'istituziono e mon ad esporsi in 
causa di essa a dei danni maggiori di quelli 
che si hanno presentomento quando si cam- 
il ministro delli , il quale tiene 


Na veniamo alla soluzione proposta dallo 
sorittore degli articoli. 
< Per noi = egli gico - la soluzione dol 
problema sta in cid: che quanto riguarda 
studio ed alla compilazione dei piani 
guerra, ai progetti pel reparto 
lunata dell'esercito in conformità 


quei 


piani e secondo lo diversa ipotesi di guerra 
possibili, può costitutr 
prio del coma. 


attribuzioni pro= 
dante del corpo di stato 
tinto ed indipondenti dal 
Ma quanto a uf- 
ficio di comando o d'isporione o a qual 
altra attribuzione. che gli possa es- 
sero affidata, ogli devo esercitaria noto 
la dipendenza del misistro della guerra, 
cho solo no ha la responsabilità verso il 
Re @ verso il Parlamento. » 


tato maggiore 
como suo proprio, quali fsrono dianzi in- 
dicnte, © quelle che egli dovrobbo escroitaro 
in via subordinata © consultiva, si potrebbo 
mettero a questo posto la ersona designata 
eventualmente quale capo di atato maggiore 
dell'eserdito in guerra; e conchiudo che 
questa gli parve la sola soluzione possibile 
di fronte alle leggi costituzionali e conve- 
niento nei rapporti militari ; solazione cha 
nello spirito sarchbo , sscondo lui, perfet- 
tamente analoga a quella del comando dello 
atato maggiore pramiano. 


Dopo quello cha fu già detto intorno alla | 


quistione costituzionele, è inutile lo 
atero maggiormento sulla inaussistenza di 
tesi che in uno Stato retto da istituzioni 
reppresantativo non poma etistero un co- 
mando permanento dell'esareito ed un capo 
pormaneoto senza che 
agisca sotto la dipendenza del ministro della 
guerra. Il ragionamento @ la pratica, con- 
fortati dall'esempio ingleso © germanico, 
sono li per provare il contrario. 

Ma poichè lo seritioro degli articoli prrla 
di affi di comando 6 d'ispezione a propo- 
ito del capo di elato maggiore, sarà ui 
à tanto per 


necessario por beno intenderci di non 
far confusione fra comandante in capo dol- 
l'esercito @ capo di stato maggiore dell'e- 
sercito.. 

L'uilicio di comandante ia capo implica 
naturalmento l'esercizio diretto di ufici di 
comando o d'ispezione sullo forza militari 
dipendenti. In tal caso l'avanzamento deve 
iu massima dipendero direttamente del co- 
mandante in capo. 

Ben altra cosa invece è l'ufficio di capo 
di stato maggiore dell'esercito allorquando 
il comando affettivo è osarcitato da un'altra 
personalità. La tal co il compito del capo 
di stato maggiore sì riduco a quello di cos- 
diuvaro ed, ocgorrendo, anche di consigliare 
il comando. Ma aliora non è più il caso di 
parlare a suo riguardo di uffici di comando 
è d'ispeziono, perchè aono estranei alla n 
tura del suo compito. 

Ia gonclusione, il capo dello stato mag- 
giore non è par sua natura Îl comandante 
affettivo dell'esercito, ma ua dipendento di 
quello. 

Perciò allorquando il capo dello Stato 
dolega al ministro della guerra i suai diritti 
di comando, l'ufficio del capo di stato mag- 
giore non può essere che consultivo. In 
questo io sono pisnamento d'accordo collo 
sorittore dall'Opinione. 

Però, siccome il capo di tato maggiore 
dall'eseroito, s0 si vuol dare qualche valore 
all'istituzione, è per principio destinato a 
dirigore le operazioni dell'esercito in caso 
di guerra @ perciò, sebbene costituzional- 
, assume sopra di sà 
una responsabilità ancora più grave di quella 
del ministro della guerra, è paturalo che 
regolare le core în modo che 

in gui 


far sentire Ja sua influenza 
bag la pico dell'esercito alla guerra 
si compia, almeno pei tratti fondamentali, 
nol modo da lui prelerito. 

Divarsamente si ammettorà che il van 
taggio dall'atituzione è completamento illu- 
sorio @ tanio vala che lo cose seguitino a 
laggiarai como sono, senza tane= conto delle 
conseguenze dell'enorme sviluppo preso dagli 

- querciti odierni © della prontezza con cui si 
compie la loro mobilitazione © si, iniziano 
lo ostilità appena dichiarata la guerra. 

Na gore sasicurare al capo dello stato 
maggiore l'infiuenza che gli è dovuta, senza 
che l'essace 0 no sscoltati i suoi consigli di- 
ponda amolutamente dal beneplacito del mi- 


veramente vitale, si debba promaniela contro 
tatto le eventualità. E fra questo vi è pur 
quella che un ministro, il quale ia caso di 
guerra non sarebbe mai chiamato a dirigere 
le operazioni, cammini a ritroso del consigli, 
Vel capo dello state maggiore. , 

Persio, siccome il sovrano è È 
moi diritti di comando Sy citare 
guerra, ma non PUÒ rinupziarti del tutto 
fn modo deflo!’svo, è naturale detore 
minato ©' ogtamzo egli faccia sentiro la sua 
miro moderatrice. Si lagni adungue come 
th Austria una valvola di sicurezza pel caro 
| poco probabile ma pcnibilo d'una sorerchia 
| tensione e si conceda al capo dello atsto 
maggiore la fscoltà di dirigero rapporti a 
8. M. il Re pel tramite del ministro, como 
saggiamente propone l'autore del libro sui- 

vanzamento. 
mmeasa questa clausola può forse a0el- 
tarsi como avviamento ad una soluzione mi. 
| gliore anche la proposta messa innanzi dallo 
| sorittore dell'Opinione, purchò fra Jo cose 
| sa coi ii capo dello stito maggiore ha voto 
congnltivo l'avaozamento degli 
| ufficiali ge 

Querta at in Germania 
non è positivamente stabilità perohi è com 

0 da sò pei modo con cui funziona 
no, è inveos indispensbile sia di 
Italia, dovo lo condizioni in 
funzionare l'istituziono sono 


Como può infatti concepira. un capo dello 
tato maggiore permanento il quelo debba 
eatrare in campagna senza aver fifucia noi 
generali ai quali è confidata l''esscuzione 
dello operazioni da Jui diretto? Dunque per 
esser logici @ per dar seristà all'istituzione 
è necesssrio lassiare al capo dello stato 
maggiore un'iailueuza nell'avanzamento ; è 
so questa influevza non può derivare come 
fn Prussia dal modo di agio dell'istituzione, 
bisogna che gli sia assicurata por attribu- 
zioni soritte. 

E qui, giunto nl termino di questa lunga 
discussione, non mi resta cha da far voti 
afflachè di una question che interessa vi- 


vamente l'avvenire dell'enercito 0 per con- 
soguenza uel!o del pacs, pon si 
faccia una questione politica. La poiitica 


non è mai entrata finora nello cosa deli'e- 
sercito, © fu gran fortuna, Augurismoci che 
tutti coloro chs amano fl îoro preso diano 
opera affinchà si continui qu questa via anche 
pos l'avvenire. 
| Mancano foras în Italia gli omini adotti 

a copriro la posizione di capo permanento 
dello niato maggiore? Non ssotta a me a 
nominarli, ma è corto che so imbrrezzo vi 
è, è piuttosto que 
si vuol faro qualche cosa di utilo bisogna 
che tutti abbiano davanti agli occhi gli in- 
teroasi dolia patria e non quelli de partito, 
bisogua cha il ministero non badi nella 


soslia se l'uomo più adatto ha seduto in 
questa © quolla circostanza piuttosto a destra 
| che x sinistra, e conviene che gl: avversari 
dei ministero ton gli contrastino il merito 


di dar vita a? una istituzione crsi necessaria 

por l'esercito 0 per difasa del prose. 
Par finira di discutere le opinioni espresso 
ivoli di cui finora mi wo con 


mmini«trazio! 
Ricotti. Ma a mo, suo sincero ammiratore, 
non basta l'animo di mettere in rilievo la 
parti deboli di una difesi, la quale prende 
ooossione da un libro che parla sempre con 
gio della grande @ laboriosa opera com= 
piuta dal generale Ricotti. 

Quei }ibro ha bensi alluao alla necessità 
di rimediara a certi inconveulanti che nuo» 
ciono al vigore morale dell'esercito, ma chi 

Je negare che da questo lato non 
siavi ancora non poca da fare? 

Del resto, gli inconvenienti a cui allude 
il Jibro non sono conseguenza dell'opera del 
Ricotti, il qualo non ebbe tempo di portar 
la sua mano innovatrice nelle materie di 
cui tratta il libro, ma sono ib buona parte 
i fratti di disposizioni anteriori cho doro- 
vano nocessariamoute maturare sotto la sia 
amministrazione. 


Accolga, Direttore, i sensi di alta 
considerazione 
Del suo obb. serv. 
x 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 19 luglio — Il Comitato 
napolitano per il progresso degli studii eco» 
nomioi fia esurito la dissussiono sulla con- 
variione dei beni immobili appartenenti alle 
Opere Pie. L'ultima tornata fu importa 


l'on. Pisanelli, © fra gli fntorvenuti ai no- 
tavano parecchi governatori di Opere pio; 
i deputati De Sanotis, Lomonaco, Orlandi, 


di Gastagneta, il senatore Gallotti @ la di 
chessa di Ravaschieri, l'egregia autrivo del 
libro intitolato: napolitana. 
dissussione fu aperta dal prof. Rodinò, il 
quale dopo aver ricordato le conclusioni 
della sor relazione espose lo stato attuale 
dalla quiatione. Il eav. Porrallo, soprain- 
tendente del Ritiro di S. Gennaro de’ po- 
vari rilevò gli antecedenti storici del cop- 
cotto della ouversione obbligeturii 
pronunziò ad ema contrario, uifese il prin 
cipio di una savia conversione facoltativa 
mell'interesso atesso delle Opere Pic. Il ca 

De Nariinis sostenne la conversione obbli- 
posela 


il prof. Ty- 
riallo od il prof. Popere. Il Comitato ap- 
provò infine il seguente ordine del giorno 
del prof. Rodino : « Il Comitato lassiando 
parto la quiatione, se Îl governo abbia 
0 no il diritto di sonvertire in Rendita 
iscritta dello Stato i bani atabili dei Luoghi 
pil laicali; non trovando che quasta con- 

, massime in questi tempi, possa ar- 
recare utilità vera allo Stato ; riconoscendo 
invece che grande sarebbe il danno che da 


questa conversione Y° A tutto lo Opere 
pio seal prio di psricolo di 
nessuno incremento nell'avveniro; fa voti, 
perchè il gorerao curando di tutelare, in- 
igiio af ordisre cea 3eora lege il pa- 
trimonlo dei Tespinga. qualunque 
peppria di convzzione da fr, md invia 
tutti i municipi d'Italia ad unire i loro voti 


{2 quelli del Comitato sapolitano. » 


rono portati nello Jiate dai rossi e dei ole- 
ricall. Il Calabro, giornale malto circospetto 
‘© non facile a dar giudizi gio- 
Gica così l'insuccesso dei moderati: = Noi 
ci siamo lasciati cogliore alla sprovvista, 
mentro gli avversari combatterono con tutte 
lo armi © ricortaro a tutti i mozzi... Mon- 
tre il nostro partito sì trovavayper 
Josa lealtà, sprovvisto di schedo, 


Come si vede, le eroiche imprese di Ni 
poli trorano imitatori, e da questo centro 
si diffondono nelle provincie i nuovi mexsi 
como vincero nello elezioni. Di questo 
chi sa #0 na di 0 l'altro non vedremo 
ter su qualche cattedra di pratica eletto» 
ral 


A cura della vedora del compianto Dio- 
medo Marvasi sono stati raccolti gli scritti | 
ell’ogregiò uomo. Poch: ma splendide pa- | 
gino del prof. De Simstis prcoslono quanto | 
resta dell'ingegno e dell'animo del chiaris- | 
imo defunto. T pochi seritti sono 1 discorai | 
| inaugurali dell'amministrazione della giusti- | 
! zia, veri modolli di a 
| retorica 
| Marvasi nol processo contro l'emmiragiio 
Porsano, od altri soritti dettati por soiuoni | 
cecssioni. 4 
Dalle poche pagino del De Sanotia 10)go 
questo brano, che dipinga mirsbilmente il 
Marvasi sorittore è maj Leggotelo: 
| +1 dissorsi annuali di apertura diven- | 
tauo per il magistrato ua esercizio abitualo | 
di dottrina e a lui toccò di farne parecchi. 
Ma cizssuna volta era como Îa prima volta | 


a Îì suocosso, volora il | 
trionfo. Un suo discorso doveva essere un 
avvenimento, con effetto egualo alla jeten- 
sità e potonza di volontà che ci aveva messo | 
dentro. Chi tenesse conto di tutte le emo- 
zioni © lo ansletà di quel giorni, potrebbe 
dire che ia ciassuno di quei trionfi egli la- | 
solava una parto della sua vita. Pure quali | 
maguifisi trionfi! Vid'iv vecchi sonatori | 
fuori di #3, quando tuonava contro Persano, | 
e dicevano: « Mai non s'è visto tanto vutu- | 
Alsxmo! » Ma l'entusissmo abbrevia la vita, | 
® qual discorso fu più micidielo a lui che | 
a Persano. 
| + L'ultimo suo discorso fu il canto del | 
| cigno. In un preso dova non è ben chisra | 
Ja linoa cho sepsra la mediocrità dall'inge- 
| gno, o dovo la maggior trafittura è di vader 
gli stessi applausi © lo stosso lodi che a t 
largito ad uomini su cui ti senti si alto, 
avvento quel di. qualeota d'insolito. L'a- 
| spettaziono era grande; il successo avanzò 
ogni aspettazione. Fu un impeto d'eppi 
uta commozione, in mezzo alla quale cadde | 
| colpito da sincope il più commosso di tutt, | 
| l'oratore. E non tornò più. E nonlo videro 
più che sulla bara. » | 
|" Questo tributo di lodi o d'effetto del De | 
| Ssuctis al Marvazi è la più nobile e d 
risposta a quel!o insinuazioni di uowi 
| garì cho di tento iu tanto assalirono in vita 
Îl bravo magietrato, il caldo jatriota, l'ia- 
| gezuoso ed eloquente oratore, Î 


NOTIZIE ESTERE! 


BELGIO | 
I Jottori ricorderanno ii processo inten- | 
tato dal vessovo di Liéga contro il borgo- 
mastro di quella città in causa del deorato 
con cui questi proibiva lo processioni pel 
giubileo. Nell'Indépendance Belye trovismo 
un telegramma da Liggo il quale senunzia 
gho il tribunale , noll'udieuza del 12 cor- 
rente, la pronuoziato sentenza che condanna 
il voscovo alle spose del processo. Il tribu- | 
palo ha riconossiuto Ja buona fade del bor= 
gormastro © ha riconosciuto che i di lui de- 
greti non erano stati annullati dall'autorità 
superiore. 
— Secondo i giornali di Brussello il pro- 
sasso conlro lKint non potrà farai da- 
anti alla Corto d'à.ssiso prima dol gennaio. 


AUSTRIA-UNGHERIA | 

Alla Deputazione croato-alarona che si era | 

presentata all'imparatora per ottenere la 

costruzione della ferrovia confisstia S. M. 
risposo: 

«li è grato, di 


Ì 


| 
| 


l’imperatore, di ri 


i miei popoli | 
vu questi dif- 
ficili momenti e anche jin avvenire, ai man- | 
terranno foleli a me @ alla monarchia. Por | 
quanto riguarda la progettata ferrovia, io | 
sono compreso della necessità della sua co- 
atruzione non solo interesso dei paosi | 
di confino, ma dell'intera monarchia. Fino | 
ad ora molti ostacoli vi si frapposero, ma | 
io farò totto il possibile perchè essa venga | 
sostruita al più presto, por quanto lo per- | 
mettano lo attuali condizioni. Io mi darò 
premura perchè il mio bravo popolo del | 
confine e la Croazia aisno soddisfatti» | 
— Il corrispondente dulla Politigue cor- | 
respondanco, remmeatando l'assigurazione 
positiva da Jul data, tempo addietro, ctsere 
Sato deciso nelle sfaro componenti , che 
ancor nell'anzo in corso debba yepir crn- 
ghiuso Îl compromesso austro-ungarico, > 1i- 
stata ora l'ellateuza c'caa corrente che vor 
rebbe opporsi alla conobiusiono dal com- 
uo 
sioguo nol ancora. Sehbono {ra queli ehe 
poggiano tale modo di vedito Yi siapo 
i mibistri Simony e Pogby, il loro desido- 
rio, a detta del corrispopaeste, non ha pro- 
tive di riusolta , giacabò dovando venir 
olta orala guestiona della Banca , 
Yiena di conseguenza che debbano venir 
risolta anche le altro questioni ch vi sono 


vai io ilevismo del fogli di 
| che 11 40 egrrenio ebbe luogo una 
pi I ga 


| guardava il nume; dei yotan 


che sall'affro del debito di 80 milioni, i 
doe ministri avrebbore trovato fra loro il 
modo di accomodarsi eil ministro Sell a- 
vrebbe tosto comunicato al ministro presì- 


dente Tizza l'esito della conferenzi 

La stessa Corr. rilora Sho la com: 
pilaziono del progetto di leggo suì dazio 
consumo ron potrà essaro terminata sosì 
presto, 0.che appena verso la fine dall'au- 
tuono varrà preseotata per la. discussione 
allo Camere. 

La Presse poi 
recata da un foglio di pre 
verno, in vista degli avvenimenti che 
piono in Orionte , ssrebba inteci 
protrarre la convoeszione del Parlamento, 
cho ora stata stabilita psl 15 settembre, 6 
cha vorrebbe far preoedere ad ess la no- 
mina di alcuni membri della Camera dei 
Siguori, osuurva che ciò è molto probabile, 
essendo ben dicci i posti rimasti vacanti 
nella dotta Camera duranto l'altima sessione 
© dopo l'aggiornamento del Consiglio dol- 

impero. 


abbia proceduto colla più sorupolosa impar- 
zialità nalla discussione della leggo sui punti 
franchi. 

Deplora che dal ptoso»so verbale risulti 
ghò an altro rioepresidente abbia assunto la 
presidonza © riaperta Ja seduta dopo che 
un altro l'aveva diobiarata sciolta. 

Loratoro oredo invose che dal processo 
rbalo debba risultaro Sl fatto che, non 
appena il presidento proclamò l'esito delia 
votazione, diversi senatori domandareno la 
parola, e ciononostanto il presidente dichisrò 
respinta Ta logge. 

Quando questo incidente risulti dal pro- 
cesso verbale, tutto il resto potrebbe uesoro 
regolaro © nou Jederebbe la convenienza 0 
la dignità del Senato. 

camesa dichiara che Ja vi 
nulla 6 che bisogna ripeterla. 

Quando vi è ua dubbio 0 un errore si 
rinuovare la votazion 

mme. Faccia pervenire la 
alla prosidonza 
nno brevi cssorvazioni gli oror. sen 
tori Vitelleschi, Do Filippo, Errauto ed 
altri 


10 è 


A proposta | 


im. Ss non ci sono altre osservezioni 
il processo verbale è approvato. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 44 luglio 

(85* seduta pubblica dolla sessione 1870) | 
Presidenza dol vico-presidento EULA 


La seduta è aperta allo oro 4142 colle ! 
aolito formalità. | 

La tribune pubbliche © riservato sono af 
follatiasime. 

(Aspettazione gonorale) 

Ì ministri, cocettuati gli on. Coppino e 

delli, sono al loro posto. 

Sono presenti ciroa 120 senatori. 
maumi leggo il processo vorbala doila 


a pirola spetta all'on. Ricci. 
micci dichiara che non è esatto quanto 
vouno riportato nel processo verkalo circa 
la votaziono di ieri. 

Quendo ii presideuto annunziò il risul 
tato della votaziuae cho fa un'urna 
si trovavano 439 voli o nell'altra 434, molti 
domaudavano la parola , ma îl presidente 
non diode ad essi ascolto, 0 so no parti su- 
bito senza dira cha il Senato si ssrabba 
convocato a domicilio, @ noi siemo rimasti 
senza genoralo perchò abbandonò il 0 mpo. 
(Narità) 


parla nello stesso sento del 
diso che nell'urna di vo- 
ino 60 veti favorevoli 0 00 con- 
t quella di controllo 67 u 67, 
Jocchè importa ma errore per parte di un 
senatore , 0 questo errore porlerebbo mva 
più la parità di voti, ma una maggiorsnza 
d'un voto 0 per l'ammissione 0 per la ri- 
pulsa di 
nou lu inteso che la 
sidonto sciolta, 
Yoci. Sì, l'ha saiolta ! 
camaccione mi mezza. Per parte mia 
nou ha inteso. 

ne rase. (Attenzione) lo non com- | 
preudo la vivacità dello parole dell'o: 
vole Ricci. S3 ssuto rammarico pe 
progetto di legge sia naufregato, no: do- 
veva porò svisano i fatti. L'on. Ricci ha 
veduto con quanta imparzialità per cinquo 
tornato io abbia diretto In discussione, L'o- 
norovole Risci ln prenunziato uns p.rola 
che ha fstto in mo doloresissima imjres- 
zione. Egli mi conosce da ua pazzy o sa 
quauto io sia serupoloso «aseutore d:1 mio 
dovere. Feci nuto il risultato della veta- } 
zioue o disai il bumero preciso dei voti | 
che erano nell'urna di votaziono © noli'urna | 
di controllo, per cui dichiarsi la lepgo re- 
spiuta. Non avendo sostito che nessuno 
avesso chiesto la parola, me no ansi. Noa | 
fuggii via, non dovea (uggiro; lr battaglia | 
era foita. Î 

mices. lo non bo parleto dell'on. Do Fi. 
lippo, ho parlato dul presideate 

mr recupero. Mi paro che fon fo che 
fari presiedeva il Senato, è cho quelle vs 
norvazioni fossero dirotto a me. Vuol dice 
che, so non è zuppa, è pan baguito. (Ma- 
rità) | 

mati risponde all'osor. Caracciolo di 
Bella cho l'on. presidente 


ma dichiara che 
seduta fosse del pre- 


+ dubbo ricordare 
ole «eso fu fetto dai segretari ju presenza 
di molti senatori p sotto gli aguardi ful- 
minoi dell'on. miniatro dell'interno (ilarità), 
il quale dal suo banco osservava con molta 
attoozione. 

L'on. De Filippo fu sorupoloso nel coa- 
Mataro la verità doi {aui; dichiarò quaute 
pallottole stavano vello urne. 

mscorema (ministro dell'interno). Stan 
tachè l'on. Mauri ha detto che lo ho con- 
trollato Ja votazione di i 

marmi. Nou mi frocia diro quello che 
non ho delto. 

npcermma (ministro). Non è vero che 
vidi le pallottole. Io stavo allo spalle dei 
sogretari. Ma , dacchò l'onor. Mauri vuole 
insistoro, dirò (raucamente che quando feri 
m'avvidi cho l'ermaro della votazione zi- 
» io avi 
oreduto obbligo del presidonte d'interpellaze 
il Senato prima di dichiarare sciolta Ja sv- 
duto. 

nanzo credo che sia essenziale constatare | 
nol processo verbale che ppracchi senatori 
domandarono la parola dopo che fu prosle- 
mata la votazione. 

T'oratore fa qualche osservazione circa lo 
apoglio dello schede, fatto dai segretari. 

mavmi dico che i senatori sero | 
la parola, Ja domandarono in messo a dali 
rumcri cho può darsi che l'on. presidente Ji 
abbia jatosi. 

Quanto all'omsorvazione dell'onor. Siuco 
circa il modo con cui lo sorutinio fu fatto, 


operazione. 
‘So l'on. Do Filippo ha peocato, ha pro- 
cato di sorapolo. 


| oreduto di convocaro oggi il Senai 


| aida, 1a libertà prosserano, ma quando x 


È approvato. | 
mus. Rendo conto dall'inoidinto avve» | 
nuto ieri, ed esyona le ragioni por cui hi | 
Dèi 

presidento del Consiglio. | 
Ini 
preseuza all'attuslo questione debbo fera a 
nomo del governo brevi dichiarazii 
Dichiaro che »gli occhi del governo l'i 
oldento col quale sì è chiusa la 
teri ha un' Importanza anche maggiore di 
quella dell'epprovezione o del rigetto del 
progetto di legge pershè l'inohdente tocca 
lo nostra istitazios 
Il muiolatoro divhiara che Ja votszione 
dovrebba emsero nulla; il Senato deve pro- | 
nuuziarsi sulla questiono Cicnondimeno io | 
debbo dichiarare a pomo del gabiucito che | 
pel nostro profonio rispotto allo consuetu- 


| non ha di 


(interrompendo). Ora si pi 
di nuovo alla votazione a soratinio 
dol progetto di leggd gal punti fra 
Voci. No, no. (Tumulto, agitaz 
ia. L'ordino del giora» n 
altro che: Comunicazioni della Pr 
per ui è illegale addiveniro alla + 
del progetto sei penti fraeli, tr 
cho ieri serà gono pertiti da Tom 
atori cho inconssi di quel 
dovora fur oggi. 
mmes. fa noto all'on. Galda chi 
tori cho partirono furono avvisati 
zione che oggi vi ora seduta. 
rm (ministro ‘ell'intoroo) 
la parole, 
ma. La parcla è all'on. mini 


l'into 
aacorema (ministro dell'interno 
gio appello al Sensto perchè pone: 
a quiata deplorevole di 
nalo ofa nou Vuole Votata Ja Jeggi 
mandi la votuzione sì gioruo 25 li 
rennanme volta che il 
Jtà a prosrastiuero Ja 
dela legge sui punti fraschi al g 
perchè invoco non lu rimanda sì 
novembre ? 
Giò tornerabbo mollo più eomo 


TemA (miuistro de nierno 
aoosttora di rimandare a nuvembr 
tazieno del progetto di leggo, + 
nella primitiva proposte. 

Ss non ci suo ossorvazi 
messa al 20 luglio la votaziono del 
d' legge sui depositi franchi. 

La seduta è sciolta allo 


PICCOLO CORRIERE DI 


confaronz 
luzione france 
generale che era lo soopo di quel 
zione, del carattero di univers.liti 


dilai parlsmentari non iutendiawo presentare 
postura doman i 

parto alla discussione. Noi Jsscioremo che | 
il Ssvato provveda come meglio rds al 
suo decoro, al prestigio delle neatro delto= | 


zioni. (Benissimo) 
canonza. Àpj 
la quesia discussione che spera avrà 


esito conforme 
i ccstituziona! 


n 
iatituzi 
L'oratore crede impossibilo cho il Senato 


nostra dignità o elle | 


adlivenga di nucvo alla votazione porchò | 
il votare una soggo già vi tata sarobbo l'as | 
soggettsre la maggioranza di un giorno aila | 
maggiorinza di un altro giorno. Ì 
L'uratore cita dei giudiasti delle Corti | 
di Cassazione di Francia e del Belgio, i 
quali animisero ehe allo formule saoramon- | 


Il S nato può sanzionera una formula di 
equipollui2a. L'oratore conclude proponendo 
la questione pregiudiziale sulla. propesta 
clio fosso fatta per ritoruare sulla vo:azione. 


del pre 
Nello questioni molto volte lx forma co- 
atitoîsso la sostanza | 
L'uratoro coufuta altre omersszioni fatte | 
dell'on. Cadurna ed insisto perchè si fucsia | 


la voteziono 
fa brevi osservazioni. 
sostieno non Ja vultità, ma | 
à del voto; nvo essere quinti il 
caso a quisto voto applicare l'irrevocabi. 
Lt. I 

Si diffonde con un lungo disoorso per 
provare cha al ceso presente non si devo | 
opporre la questiosa pregiudizialo jnvcosta 
dall'on. Cador 

axsaveLLI s:stiano la rerocabilità della | 
votazione perchè il vizio di furma era | 
troppo evideato ed ampiamente sd!imo- 
strato. i 

ranavma vi anrenco fanno Lroti os 
servazioni. 

vevetasema chiodo qual corto si tor- 
rale della del’ Senato 19 si do- 
viso novellamente precedoro alla votazione 
ci ieri. Quonto, signori, lo istituzioni s no 


socsso, nusbo lo libertà paufragato. L'on 
tore termina conchiudeodo cho voterà la 
pregiudiziale proposta call'un. Cadurm. 

saveo e peroni parlano contro la pro- 
giudiziale proposta dal senatore Calorna 

Alcune voci: La chiusura, Ja chlusur.. 
Metto ai voti la chiusura che 
vieno approvate. 

Si procedo alla votazione per alzata e 
seduta della mozione pregiudizia'e proposta 
dal sootore Cadorm 


came ministri di- 
vai dal votare. 

mu wanarpo fa un'ugualo dichiarazione. 
Si fa la prova 0 controprova, 

puen. Esendo dubbia la votazione, si 
per divisione; chi 
passi a destra, chi 


annuazia il risultato della vota- 


Favorevoli 01 — Contrari Gi. 

A parità di voti Ja pregiudizialo è re- 
spinta. 

mmts. Ora si voserà pure per division 
Ja proposta dell' ou. Cabella per l'annulla. 
moto della vetazione feri avvenuta. 

merzcami dichiara anche a nomo del 
quo collega il misistro della guorra di vo- 
tara la proposta dell'on. Gabella. (Oh! ch! 
— Rumori) 

ma satarmo iu sguito alla dichira- 
zione dell'o. miuiatro delia guerra si trova 
costretto a receduro dalla determinazione 
presa è diabiar® cho voterà la proporta Ca- 
bella. S' contro: (Zarità) 

Risultato della votazione; 

Favorayali 03 — Contrari f2. 

La proposta Cabella è eovettata. 

rantaztoni, mnioscme ed altri fanno 
ostervaro che durante la numerazione è 
giunto un nuovo sentore nell'eala, pero.i 
dla rimaneva di nuoro 'eguale, e che 
il costeggio sulla proposta Cabella ora siato 
Abigliato. 


mamagtia cominsia col dichiarare che 
è d'avriso che l'onor. senatore De Filippo 


LAMPRATICO, CANMIRZAMO 0 VIVaL- 


ebbo, e della tenteuza di 
solia parol» © coi fstti como si d 
tiosro fra lo i la sesta mor 
pratica fra gl'individui. 

L'oratiro espresso i suoi puobli 
giamenti al sindaco che tanto ge 
gli concesse la ssla Argeutiva, ©! 
rate cho usl novembre ripretier 
conferenze 


Questa mattina, passanto vero 
piazza del l'antheob, ci sisino ina 
nina scena disgustosa. Una turba d 
a cui si cruno sggiuuto persone d' 
dava la caccia a un gross) cane 
gli contro sissi, 0 minaccisadolo 
toni perchè si allontansaso. Gredet 
prima che fosse idrofoho, ma sul 
di sino sosorti cho una carità 
ivguva tutta quelia gonto a aa 
cene per librario dalle musi deli 
pisoani cho curcava di prenderiv 
obiuJerlo nel carro. 

Nun è a dirsi le giola di quela 
popolo appena ha ve luto 
paricolo d'esser. pr. 
tate che hanno accompagnato 11 ri! 
l'accalappiccani sono stata dello si 


to questo szeno siano acon‘ 
peoo ragionevoli non occorre dit 
nè sapreszuo qual ragione portare 
suadero quelle geute ssousigliat 
paura doll'idrefobia che ia qu 

vclaliaosto anlucea i cast, nea f 
sino. 


Giovedi è venerdì soorso ebbe 


| gli esami in issritto por lo clussi 


pella 

lombel 
Dowani mattina, 10, neita stes 

gi dard dallo alunne della stossa + 
jegio orale. 


iouols superior femminile 


Il programma di ginaratica appi 
Comitato eseoutivo pel VII Congr 
avrà luogo in Rcma nol prossimo n 
vieno distribuito in questi giorni. 
che, oltro allo Società ginnastioh 
e noci faderati, verranno puro spo 
4 diverm Muticipii dal Rogno e 
jo Società estere 
qessan» così farsi rappresestare 0 
concorrenti. 

A proposito, di questo program 
hiano feruo i dovuti oncomii al { 
Esasio Tedeschi, che ne è l'auton 
carico avutono dalla. Faderazione 
gramma è stato lodato moltissim 
non fa meraviglia, perchè il m 
professoro è abbastanza conosciuto 
biamo avuto una riprova nelle 
di ginusstica dato nel salono di 
cento in Firenze il 3 giugno acc 
l'oocorrenta dello Statato. Il Ted 
autorità munioi 
nonchè della Federazi 
stica italiana par l'esercizio collet 
elava, introdotto recentemente da 

sono se 


perchè fra i più utili a ri 
putti delle braccia @ del 


Quanto prima, per oura del Com 
sutivo, verrà puro distribuito il rog 
che avrà] 


gramme , desiderano conosce 
copia, potranno rivolgersi diretti 
Comliato esecutivo del Congresso £ 
in Campidoglio. 


OSSERVAZIONI. METEOROLO 
il di 14 luglio 4870 

Il Barometro è ridotto & 0° e al m 
senza della stazione a di 4,m 65; 

Barometro a Merzodi = 701 

Termometro centigrado 

Massimo = 20,9 — Misimo = 

Umidità media del giorn 

Kolativa = 01 — Assoluta = | 

Vento dominante. Nord alla matti 


numscutr' parlano fra i rumori. 


nel pomeriggio: 
Stato del cielo. Piovoso: 
Pioggia in 24 oro = 12m, 


ndo). Ora st prosederà 
ne a soratinio segreto 
dal penti franchi: 
ontlto, agitazione) 
del gierao non reca 
rioni delta Presidonza: 
livenire alla votezione 
tI franelt, tinto. più 
relti de itoma alevei 
di quello che si 


i luglio, 
cls 11 ivinistero 
sere Ia votazione 
giorno 28, 
sita al meso di 


odo ai se 


* terno) non può 


DI ROMA 
4 sua ultima 
» della riro» 
| è ‘el ianovamento 
po di quella rivolu» 

ione Lità cho essa 

» di lei a mostrare 
i come si debba pra- 
la s essa morala che si 


RIFRE 


ss) cavo gettando» 
necis: dolo eom Die 
snase» Credemmo dap= 
de, ma subito dopo 
ue corità. maliutona 
gento a ssacciaro al 


vis di quella tusba di 
fori di 


lho s‘ano sconvenionti @ 
dimostrarlo, 


in questa 
aid, nen fe 


> vbiero luogo 
ssi inferiori 


femminilo alla Pae 
nesta stessi souola 
a elasso va 


cui. Sappiamo 
de italiano 
cople 
100 alle prio 
+ paroli 

0 mindaro 


dob- 
fassoro 
o per lo- 
ll pro 
ato moltissimo , 0 ciò 
pe 1 merito del 
21 conossiuto è ne sb- 
rimento 


Mioriti municipali 
Federazione gi 
lo collettivo della 
|eatemento da Jui stesso 
ri che sono sotto la sua 
1 sì lamentava dov 
1 più utili a rinvigorira 
bracsia e del petto. 
sira del Comitato ese- 
ribuito il rogolsmento 


lia del giorno 
DI 
a mattina, vario 


1—__ e __———ee.r.rr1r— =_= —=«—ovo-rrrr.-_-—_==-= 
LOTTO La Direzione gonorale dei talografi annunzia | lazioni predetto, sul falso supposto che fonse | ela in Oriento non è tale da far oggetto forza armate. L'iniziati: fapolî, 15. — L'Esposizione artistica 
nia, rien fetale inline] [nessi ipigraliliapadivatoral irta aa An pia da Costani Ap sli Palcargniy il 
Estrazione del 15 luglio Vincent 0 Harbades (Antil) ed il ristabili- | sua applicazione. Ossa AGLA dal (povermo cl'à7 che eso | Maat ia pini RI cer) dpengizatà 1 2 apcilo 
Rome 46 Àl— 20-39 | Seli dd pero pico lo Pascal © | Quel aprirne Mi ricobenite linee a lisca pioela see paro Loire NI Ne IL lo approvo completamente ussta | 1877. Il giorno 8 aprile si aprirà il 
jrolo di Sly {Gran Hrottagns). morabile discussione. cho ebbe luogo nello | vesiteeti.. oo” Suesti Av- | misura e ne assumo Ja pieni Congresso. 
RE SAS scorso anno în quest’Assomblea intorno alla no- È bilità. Questa misura d'altra 


L'INCHIESTA AGRICOLA 
18 luglio 1876. 
Figregio signor Direttore, 


Sur cuique. Nol mimeto ta Asta d'opgi | 


deli' Opinione trevo rell' articolo di fondo 
ni 


Mezzogiorao , ha 
guestaccio e m 

La srrittore dell'articolo allu 
dentomento al libro mule « condizioni e 
nomicha ed aumialstrativo dello province 
», pubblicato l’anno score» dal 


mio © 
iui solo gpetta tutto ti merito, secon la mé 
10, di qual levoro cossieuz oso è 
Di mio moa v'è in quella pe 


prossimo numero del suo »esreditato gior= 
nale, e mi valgo di q est'oos sivuo per p 
gerlo gii attest la mia più alta stima 
è considerezione, 


Sinvgy Sammino. 


- + 
PAGAMENTI DEGLI 
pri comonioyte 


Pisani £4 [glio 


è questo buco si apro alle 10. mattutino 
ul al toces. In 12 


© vi clicale implad 
griorai provai più vol 
eredi 

ninnti di tompo pe 
a pace colle sua formole, 0 numerati i wii 
Moshi in nipettativa prima di ma, sempre ho 
dovuto andarmene per nou nun tempo 
è , e stancarmi stando in piedi 
alla calca per 10 ore di questa bella 


stazione estiva, Provai a trovaraii val pesto 
ima delle ore 10, 0 soppi clin wrei dovuto 
riparo trovandunei al la porta, 


Tacomma io ana no xo entro il ui-so arriverò 
sera la mia Remdita Ma negli anni scorsi 
ciò deva nò qui nò in altro città dl 
talia. A tanto inconvenieate 


quesco 
soa fatto sona 
forse. dinunciando 
ia pubblico il governo potrebbe seuo- 
imitaro lo Bancho nel pronto paga» 
della Rendita al por Quindi se 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 svcì dell'Arena filodrammalica ro- 
mana (via S. Giuvanni in Laterano) di 
ranno domani, domenica 16 corrente, 
alle ore 5 112 pom., una recita di be 
neflcenza n favore della vedora Maria 
L'burdi. Si replica a richiesta generale 
La gerta di papà Martin, protagonista 
l'egragio Montef achi. Seguirà lu farsa: 
Un bagno fretdo, 

— Al Politexma Romano è snvun- 
por domani, domonica , la prima 
rappresentazione del muovo spettacoli : 
Pimpirimpara, Gaba io 3 Atti di A. Seal 
vini, musica di G. Tessitore. 
pesta IR bio PRETI 


TIZIE INTEUNE E FATTI VARI 


Visggio della regina di Porto 

— La Gassetta di Genor 

Lo più recenti nutiz:a dal Pur.ogs}lo 

fermano che la regina Pia, figlia di Vittorio 
imanuolo, affretto 


U Cittadino di 


dolla Società della Giovenit Cet 
tolica si sta organizzando fra voi il sesondo 
pellegrinaggio italiano ai Sastwari più ce- 
dobri di Francia. 

La partoma dall'Italia sn:à verso la fino 
dl agosto p. v.; il giorno eil ritrovo verrà 
indicato gon un opportano avviso 

Sì ha in animo di entraro fn Fran 
Ventimigtia 

‘utto il viaggi 
llagrinaggio sarà dire! 
ssoneo, da ua Uli u di presidenza 
analogo regolamento. 
lo pratiche colle Società 
francesi por «itenere notevoli 
rilami pei prezzi di tari 


ATTI UFFICIALI 


tta Ufficiale del 14 luglio eoa- 


forneviari 


I. K. decroto 15 giugno, cha instituisco in 
Tranani una Commissione consartatrico doi 16- 
amen od eggotti d'art od imfichità di quella 


n si Rozanco, provincia di Par 
ria, por irrigazione di terreni ia quel comune 
0a acqua dorivata dai canali Cavnur, la fucoltà 
di riscuoioro il contributo dei no 


3. Dispizioni nel personale dipesdento dal | 


ministero della gursra. nel personslo dell'o» 
miaiviraziono provinciale dello imposto dirette 
£ del cataato; ja quello dipendento dal ministero 


di pubidica intruzione, nel perse giudi- 


‘mo amico Lsopoldo Iranchettl. A | 


unzia che per cura del Consiglio 


INOTIZIE_ULTIME 


La. seduta d'oggi del 
daplorabile. Dopo È 
ieri, Ja presidenza ha deli 
oggi sodata pubblica, per fare dello co- 
municazioni. 

Quali furono quelle comunicazioni ? 
Niuna. Invece il Senato venne convo- 
to per deliberare sulla votazione 
ieri a serutinio segreto. L'on. Cabella 
| l'a dichiarati apertemente, domandando 
che il Senato rifacesso la votazione sui 
ponti franchi. Appoggiò la sua proposta 
| a considerazioni Jegali @ di regolamento. 
Gli rispose l'on. Cadorna. contrapponendo 
la mozione pregiudiziale, che sostenne 
con valido ragioni politiche, le quali 
vennero pur confortato dall'on. Errante. 

Ma una dichiaraziune, letta dall'onor. 
presidelita del Consislio, aveva pregia- 
| dicata in modo lo la quistione che 
+ pol Senato è più di dignità che di lega- 
| fila. Egli protestò a nome dell' incero | 
Consiglio che considerava nulla 
sione di ieri, ma che non si mischiava 
* ne'la quistione, lasciando il Senato ll 
+ di prender la. riseluzione che stimasse 
| opportuna. 
| Dopo luttza & poco interessante discus: 
sione, il Senato addivetio& di vot» della 
‘on. Do 
@ la stossa cusì fu- 
i è Mer 
incerta Îa votazione 
per alzata 0 si il presidente, ch'era 
l'on. Eula, foco procedere alla votazione 
per divisiotie. E si trovarono GI sova 
tori favorevoli e altretitoti contrari. Re- 
spinta, por parità di voti, 
pregiu liziale, re 
alla proposta dell'on. 
atrì senatori, veduta la difficoltà, dichia- 
raron» di votare j allora l'on. De Fi- 
lippo dichiarò csso pure di rotare e, 
bea ia tro, I voti dovevano dul 
quo ossere 63 in favore e 62 contro. E 
cosi fa proclsmato ; ma durante Ja nu- 
meraziono era arrivat) a' 62 il rinforzo 
d'un senatore, por cui il numero rimna- 
nova di nuoro egoalo dall'una e dal.'al- 
tra parte. Quindi richiami e proteste, 
mo n n si delle ascollo, © stavasi per 
anduro al nuivo scrutinio segroto della 
leggo, quand sorsero alcune voci per 
far vsserrare che la rotazione non era 
all'ordine del giorno. 

Come fare? L'on. ministro dell'interno 
propone al Senato di radunarsi il giortio 
26 corrente e l'on. Ferraris propone in- 
reco il mese di novembre, ma pui ritira 
la sua mozione , ed il Senato, stanco € 
infestidito, approva quella dell'on, Nim 
tera. A rivederci quindi al 20 corraale. 
Verranno i senatori? Verranno tutti © 
So il Senato votava oggi, la legg» sa- 
rebbe stata respinta di nuovo a perità 
di voti, e non sì capisco como il miti» 
atero abbia potuto vbbrace are na partito 
offende il decoro del Senato c il 
valor morale delle legge. Non c'era ra- 
gione di ritornar sul veto di ieri , ch 
sì spiega chiaramente. leri i votenti 
erano uno di questi, che prebabil- 
mente non voleva dare il v to. pos 
entrambe lo pallottole, non vell'urva 
bianca ch'è la valida, ma nell'urna nera 
che serve di riscontro. Leondo nell'urna 
Bianca sì ehbero 0G voti favorevoli: e 
altrettanti contrari, e nell'urna nera 07 
vati favorevoli # altrettanti contrari. Da 
qualunque latu si consideri Ja votazione, 
c'era parità di voti 6 la legge nen era 
approvata. Ma si vuole a ogaî costo che 
la leggo passi, 0 il Senato cuadanrò ogei 
quello che sveva futto ieri. Però non è 
quatto. Il Senato noa condannò, perchè 
anche oggi i voti erano pari @ di più 
prosi ento disse che quattro sena- 
a loro 


Questa mattina, 15, alle oro 8, vi fu| 
consiglio de' miniatri , in cui fu delibe- 
rata lu dichiarazione letta oggi 
| dall’on. presidente del Consigli 

ministri assisterano alla seduta del Se- 
to, meno gli on. Zanardelli e Cop- 
ino, assenti. Gli on. Nicotera e Brin, 


1:ro viaggio in seguito sì grave inci- 
| dente dei Ssrato. 


| aut ABUSI DEI MINISTRI DEI cUÙI 


| Oggi fa distribuîto ai doputati il jrogetio 
di logge che l'ob. Sianclpi , ministro della 
giustizi», ha presentato alla Crimero nella 
#6 luta de] 23 maggio, 

Ml progetto di leggo pon è che la ripro- 
duzione delle disposizioni contenute negli 
articoli IO, 220, 221 del progetto 
di Codico pensle che vanuo approvato dal 
Senato, è che uns Commissioni Ca 
mera ita cinninando. Vi sono nel plogetto 
| duo aggiunte delle quali l'on. ministro dà 
| ragione pel seguente pesco cella Relazione: 


Non dabbiamo omettere di fare un conno in- 
torno a due aggiunte opportunamente intro- 
| dotte nel progotto. 
È © La disposizioni del medesimo sarebbero ni- 
cora insufficienti, quando non provredossoro an- 
| che alla repressione dello violazioni alle regole 

tuttora vigeoti io'materia di ereguatur 0 di placet 
regio, dappoichè, como notammo già, la legge 
del 5 giugno 1871 ha abrogato l'articolo x70 
| dol Codice penale che ‘conteneva ‘le. sanzioni 


{ soniro i ministri doi culti colpevoli delle vio- 


vota | di 


stra politica ecelosiasties, e il rio natecessoro 
il gorerno, Iasientasdo che pur troppo 
jo disarmato di ogni mezzo efficace per 
spetto 6 l'esecuziono del 
louza della cis 


icararo l'osserranza, anche sotto que 
vo così importanto del 

, noi proponiamo quindi 
‘adtirro #ostanzialmento 


tima parto dell'articolo 17 della 
maggio 187 sulla susrontigio ponti 
a cui è siatuito clio sobbene in materia 
tuale e diaciplinaro siansi abeliti gli ap- 
pelli per abuso, ed altri richiami provontivi 


contro gli atti dello natorità. ccelosiastiche 
tuttavia tanto în questo maloria , come pra 
‘qurlanque altro atto dello stes sntorità, spetta 

i di tribumati civili 


gindiearno posteriormento por riconoscere sa 


medesimi rinno produttivi di offeti civili, a 
per dieliararli @ privi di offatto al- 
lorché sieno contrari alle leggi dollo Stato nd 
all'ordino pubblico, 0 losivi doi diritti dei pri- 
vati. la virtà dei principii gene: 


ogni atto abusi 


fronto alla 
lo discus 


fel dell leggo 3 ‘saggio IST 

fuego aliramo reputato opportuno di 

Ned Necconto progrto n prerosire possibili dub 
Ltd a dia della dieposizi 

pr cratenero în qu 

‘moderati Haiti Te con 

RUI dei. commenti 


seguonzé. della 
atrusi. 
lu 


e, lo altro poche o lievi 


dal $ 
necnesità 
petalo tuttora vigente. 


Esso ona ii testo dol progetto di legge: 


Art. 1. Il ministro di un culto cho, abusando | 
di atti dol proprio ministero, turba la coscionza 
pubblica a Ex paco delle famiglie, è punito col 
carcore da quattro mesì a due anni e con multa 
fino a mille lire. 

Art. 2. Il ministro 
aercizio del sno. mi 


sn culto che, nell'e- | 


altrimenti pubblicati, espressa 
con altro pubblico fatto oltraggia le istituzioni, 
lo leggi dello Stato, un decreto reale o qualon: 
quo altro atto della pubblica autorità, è punito 
26! eareero fico a tre mesi © con molla fino a 
il decorso, fo si 
rovocare la disobbedienza all 


dello Si 
il eolporole è punito col carcoro da quattro mesì 
‘a due ganl e son multa fino a duemila lire. 


atti di calto esteruo contro provvedimenti del 

governo, sono puniti col carcera fino = tro mesi 
"nta fino a duemila lire 

‘4. Qualunque contravvonzi 

tte circa la nocowità dll 

© per la pubblicazione © per la esacazione 

edimenti relativi ni culti nello moto 


culti, ehe commettono 
io del loro miaietero, 


ontomplati nell'ul- 
te dell'art. 17 della loggo dol 13 

i possono essere condan 
interessi a favoro 
vati dantoggiati, orvero allorchè il giudizio | 
civile ria promoeso con ‘aziono priucipale dal 
Pubblic» Ministero, in una indeanità a favore 
dello Stato non eccedente liro daomila. 


Ci\éùa DEI DEPUTATI DI FRANCIA 


To_linmo dal Zemps il seguento risasunto 
della d'scuasion’; anuunziataci dal telegrafo, 
obo ci fu, giovefi, pelli Camiera frariceso, 


gioho ventualità la tribuna. francese non 
può retar muta. Un ministro repubblicano 
non deva modellate la propria condotta su 
quella def ministri monarchici cho proten- 
doro f te della diplomazia una scienza 00- 
culla. 

+ Il prefetto nou deve restar nell'igno- 
ranta di ciò ehe al più alto grado lo inte- 
résss. L'oratore chiodo sì ministro degli 
afferi estori di far conoscera i documenti 
chiò.-pimono esser comunicati senza incon 

(Bariissimo a sinistra) 
\ duca Décazet, ministro degli affari 
esteri, rispondo che non prò dare intera 
soddisiazionà flla domanda del dig. Blano. 


‘ Non disshbé nè opportano, nè utile die 
Ch momento gli avvenimenti 
dei qua.i è attualmente testr Ja, ponlsola 


doi Balkani. 
< Là questione dello aìlcaoz» della Fran: 


| @ l'unificazione del debito 


« La Francia ha pagato abbestanza caro 
{l diritto di preoceuparsi esolusivamento di 


altre potenzo europee, di roalizzare ui 
dirdo che si produco in questo momento 
sopra una b ll non Sntorvento 
a l'accordo confidenziale sulle. eventualità 
cha vonissero a sorgera. 

« Questa politioa. permetterà di localiz- 
zaro la Îotta @ di vederne il fino al più pro- 
tto possibilè pel meglio di coloro stessi che 
l'hanuo sì imprudentemento intrapresa. 

« La pubblicazione doi documenti diplo- 

tici non avrebbe in questa condizione di 

che degl'inconvenienti © pon potrebbe 

Incorrere al Governo e alla Camera 
iti responsabili 
ino la Franoia ha dato prove 
di cirnospeziono e dignità, di cui: trovasi la 
traccia ad ogni passo nella corfispondemza 
diplomatica. 

I fa Carrera vorrà contentarsi di questa 

tetrà pet certo che gl'inîe- 

ressi e la dignità della Francia non saranno 

compromessi nè dal punio di vista ioterno 
hò dal posto di vista estero (Zenissimo). 

< Il sig. Blano fa osservare che il'non- 
Intervento nella Jotta non implica il non-in- 
tervento dopo la lotta. Sarà allora cho la 


scoppiorà (Rumori). 

« Tn Inghiltorra fl signor Disraeli, ha 
promesso ln comunicazione dei dooumonti 
| sotto alcuno riserre che, d'alirondo, banno 


acontentsta l'opposizione. Si sa cosa valgano 
4. aegroti: della ooi fos- 
uorra si 


1 ropubblicani Fano 
regolare la Joro eu2dotta sopra 


trari ai costumi © alla dignità d' ua popol 


| libero. 


« L'incidente è esaurito. » 


La Liberté dica che l'inorociators Renard, 
pavo di gran velocità, d sempre nel porto 
| di Tolove, destinato a portare alla squadra 
| del Mediterraneo nuova istruzioni, nel esso 

ia cui gli avvenimenti rendessero  nooosta- 
rio di modifieara l'itenerario dolla «quadra. 

— Mercoledi ci fu all'Eliseo gran pranzo 


dol granduca Ccstantino di 
il sigaor Thiora dara , quanto prim 


cho la mattina del 42 giu 
città il re © la regina di Greci 
rono ricerati alla steziono dal principe di 
Galler. 

Al ra fu conferito l'ordine. del 
tiora nel giorno stesso del suo arrivo. 
— Don Carlos visitò, l' 14 corrente, col 
sro sagulto, l'Esposiziono univorsale di Fi- 
ladoltia. 
—____--— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S I} 


Versailles, 44. — Seduta della Ca- 
mora. — Gambetta, riservandosi 16 qui- 
joni sollevate nell’ inchiesta relativa 
all'elezione di Mun, domanda che i ri- 
saltati dell'inchiesta siano rinviati al 
| ministro Dufaure. 

Dufaure accetta la proposta e la Ca- 
mera l’appro 

Casse ritira Ja sa interpellanza. 

Approvasi quindi ad unanimità il pro- 
getto relativo all'Esposizione de 1878. 

Londra, 14: — Un meeting dei por- 
tatori dei titoli egiziani decise ad una- 
nimità di domandare che Goschen ac- 
cetti l'arbitraggio nella divergenza in- 
sorta col kedive per la riorganizzazione 
pubblico. 

Avrenne un' esplosione della caldaia 
a bordo del vascello corazzato T/t:- 


| derer nella Stoks-bay. Vi sono 16 morti 


è 60 feriti. 
Versailles , 44. — La Camera co- 
24 correnié. 
Londra, 14. — La deputazione, con- 
dotta da Johm Bright, presentò a lord 
Derby l'indirizzo firmato da 40 deputati 


è 571 altri gentiluomini, rappresentanti 
rti della Gran Bretagna, do- 
che l'inghilterra segua una 


tutte le 


neutralità , 
voli che potevano afrettare il termine 
della lotta , l'indirizzo esprime amsoluta- 
mento e completamente il suo sentimento. 
Lord Derby continuò quindi dicendo: 
Noi abbiemo ricusato di aderire sl 
memorandum di Berlino, soltanto per- 
chè credevamo che il piano di questo 
memorardum non sarebbe riuscito, che 
la Porta non l'avrebbe accettato, ed 
eravimo sicuri che anche rina gran 
degli insorti non l'avrebbe accet- 

tato. Inoltre sapevamo che il memoraw 
dum era il risultato di un compromesso 
stabilito fra governi, i quali, benchè de- 
tiderosi di agire intimo, non erano 
perfettamente d'accordo sulla politica da 
seguirsi. Noi abbiamo creduto che il 
menioraridum  condarrebbe nd un equi- 
voco, ® la nostra politica fa approvata 
anche da coloro i quali dapprincipio non 


l'avevano compresa. 
‘Riguardo all'invio della flotta a Be 
arika, lo stato di cose a i, 


ri timori, è gli ambasciatori presso 
Ja Sublime Porta, in wna riumione, fa- 


difficoltà comincieranno, che l'antagonismo 


mincerà la discussione del bilancio il | 


fa presa solo dall' Inghilterra , 
di concerto da tutte le polezite. 
Lord Derby soggiunse che questo pamo 
non giustifica punto i timori deetati ri- 
guardo alla nostra politica ; cho è diffi- 
cile di dare un giudizio sulla situazione, 
eccelto un avvenire immediato; ma crede 
che sia eesai improbabile che una guerra 
generalo europea risulti da ciò che av- 
viene attualmente nei limiti dell'impero 
turco. (Vivi applausi 
lo non vedo = sogziuise lord Derby - 
il luogo donde la guerra potrebbe ve- 
nire. Bisogna discutere con qualche ri- 
serva la posizione e le tendenze dei go- 
verni esteri, ma la Francia e l’Italia, 
evidentemenio in causa delle loro condi- 
zioni finanziarie © per altri motivi, non 
sono menomamente di fare ab- 
cun passo che potrebbe creare torbidi 
erali. È cosa già notoria che il go- 
‘0 tedesco , e io aredo anche il po- 
polo tedesco, 
che li leghi direttamente con l'Oriente, 
© che ravvisino questa quistione con 
assai minore interesse di quello che è 
sentito nelle sltre parti d'Europa. lo 
credo che la ravrisino soltanto dal loro 
| punto di vista che essa possa produrre 
| complicazioni nelle altre parti d'Europa. 
Allora restano soltanto l'Inghilterra, 
| l'Austria e la Russia. Quanto all'Ioghi 
| terra, non havvi persona in questo paeso, 
Ila quale non consideri una guerra 
| ropea como la più grande disgrazi 
* L'Austria ha una posizione delicata, ha 
tl sue proprie difficoltà, ha il sistema 
| del dualismo nella sua amministrazione, 
il quaio nella sua posizione è senza dul 
! bio necesssiio, ma le rende assai difficile 
una politica infraprendente ed aggressivi 
Essa ha nel suo impero una grande 
| versità di nazionalità, le cai convalsioni 
sono cosi pericolose per la 
l'Austria come ‘per la Turchi 
i tele adnque essere sicuri che, n 


suo 


proprio interesso, il governo austriaco | St 


non desidera di rompere Ja paco. (Vivi 
| appiausi) 


condizioni delle provincie oppresse, ma 
bensì un imperu slavo potente ed impor- 
tante sotto Ja direzione russa; ma altro 


Giaret- ; è dire che questo partito esisto è che è | 


anche potente, ed altro è dire che la 

potenza dell’azione trovisi nelle sue mani. 

So havvi cosa di corto in questo mondo 

si è che lo czar, per indole © per vo- 
| Jontà, è, più di qualsiasi altra persona, 
| amico sincero della pace. (Applausi) 

Vi sono poi alcuni altri motivi, come 
lo difficoltà finanziario, quelle provenienti 
dulle enormi conquiste fatto in Asia, ed 
| altro causo che non è necessario di men- 
| zionare ; le quali sconsigliano in questo 
momento la Russia di fare una politica 
aggressiva © di astuzia, che pel momento 
non è punto conforme agli interessi del- 
l'impero russo. 
| Lord Derby citò, come prova, l'accordo 
| atabilitosi a Reichstadt fra i due impe- 
i ratori sulla base di un n 
| rigido ed assolato finchè continua la lotta 
ttuale ; alla quale base lord Derby di- 
chiarò di aver dato il mo consensò. 
| Questo non intervento mon esclude 
| però gli sforzi per una mediazione; ma 
| fu espressamente stabilito che se la me- 
| diazione venimo tentata , sarà fatta di 
concerto da tuite Je potenze europee. 
(Appiausi) 

Lord Derby soggiunse che il non in- 
tervento non sigaifica indifferenza ; che 
la dichiarazione assolata di un non in- 
tervento in qualsiasi occasione è il pro- 
clama dell’ anarchia internazionale, ® 
questa anarchia non è nò la pico, nè il 


motivo di credere che riusciremo a ri- 
| durre gli altri a non iitervenire fra la 
Tarchia e i suoi andditi. 

Se l'impero turco trovasi in uno stato 


che è la migliore e la più sipytà. 
eran rd Derby di queto 


Fra breve saranno pubblicati i rela- 


— Le LL. AA. RR. il 
principe Umberto © la principessa Mar- 
gherita arriveranno a Postdam domani. 


per gli avvenimenti di Salonicco furono 
elevato. Il capo della polizia fu conda 
nato alla degradazione a 15 anni di 
lavori forzati, e il comandante della fre- 
gata alla degradazione o a 10 anui di 
detenzione. 
ll baachiere Herman Oppenbeim è 
morto improvyisament 
Costantinopoli, 45. — Il governo au- 
junziò alla Porta la chiusura 
di Klek. Lo truppo egiziane 


Belgrado 45.— (‘Dispaccio ufficiale) 
— I bollettini turchi gui combattimenti 
avvenuti presso Novi-Bazar sono infon- 
dati. Le trappo serbe trovansi quasi dap- 


| pertutto sol territorio turco, mentre i 


turchi non hanno invasoin nessuna parte 
il territorio serbo. 

Gibilterra, 46. — Oggi è arrivato il 
vapore Savoie, partito dalla Plata il 21 
giugno. 

BORSE DI COMMERCIO 
ROMA “ 15 


Rendita Italiana 500. | 74 
Tmprestito Nazionale, 


La Roodita che, sotto l'inluenza del piccolo 
ribasso che c'inviò ieri Parigi, venne trattata 
nella sera da 76 05 a 76 10 fino mos, ripigliò 
atamano leggermente , facendo 70 12 112 a 

(2. chiudondo "ferma a_ questo ultimo 


prezzo. 
La pronta fa pagata 70 20 
Piuttosto debole il 


10 25 
195212. 


Offertisizni © in roazion 
Francia 31m 107 SK 
Londra 3 27 28. 
Ono 21 GT. 

(Oro 4 12 pom) 


ig, 
Derby; ni aggirava sul 70 40 fino mese, tor- 
minaodo così richiesta con datori a 76 45. 
jorato pure il Turco, pagato 1207 1}2 a 
RITI? 


FIRENZE “ 1 
790 

21 696 

2735» 

108 40» 

im n 
Aofoni Tabacehi »  » : | 786 n=» 
Azioni Banca Nazionale, (1940 090 — a 
Strado ferr. merigionali | 329 — » | 318 — >» 
Obbligazioni detto - - == 
Banca T È si —a 
Crodito Mobiliare + © + 816 —im 
Banes Generale - ; > + -- 
PARIGI (oro 325 pon) 15 
Rendita Francese 3 605 
cabernet) 100 7 
Banca di Francia. + 5 


Rendita lallme 00 


SiR 


SsSfasto Bu 


CESSÒ 
Sua 8sz! | 588 


n) È PUBBLICATO L'OPUSCOLO er 
AGUA FLORIDA 


DURANTE LA GUERRA | “ 
ANTE LA GUERRA | DAFPITTANI SIMO ME LNTZ. 7g yIO-SERBI/ 


QUATTRO stanze, cucina e terrazzo, 


Abbiamo in ROMA dato facoltà al-|piano primo, Eton centrale. F Zia se CENNI 
l'Agenzia A. Taboza, via dei Prelett,|' Dirigersi al signor. Taboza, vi dei @BSiiigizsic: -—-— STORICIPOLITICI: -DLITARI-GEOGRAPICI 
12, p. p., tanto per gli abbonamenti | prefetti, 12, p. pi | repo SULLA SERRA:IATERCAA -ERZEGOVINA 
GAZZETTA DI VENEZIA | ELE FERRUGINOSO a RE i Prezzo Cent. 8 — Franco in Provincia Cent. 60 
che per la distribuzione quotidiana del fare gra li o Ia qurigion, el | vendo micerta a ti pesi del Ai AR frana 
giornale ai rivenditori in Roma. (enni Rental tane se ; mast Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, Vis dei Profei n 


, Maldifussi, angolo Armorari 


L'Amministrazione della 
Gazzetta di Venezia 


Via Monte Napoleone, 4‘ 


V uacla i imbers 9 — Roma, Via 
\LE Vendita io. iowes elle termaca ingl foci DEPOSITI. DELLA. GRANDIOSA FAFBRICA_ MILANESE 


| 
il 
rg 


AVVISO DEI CANUTI 


SOVRANO 


SSETTER AIGR Cosmetico Chimico | 


Ristoratore dei Capelli 
preparazione dol Chimico-furmacita 
di Nucva-York preperion cimanSI, 
Aarmacista Impareggiebile nel ridonare rapidamente alla 
A. GRANSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, & 
sor gni a "eepolem nie: | castagno e nero perfetto, senza maochiare la pelle, | 
possiede nel medesimo tempo ls proprietà d'im 
pediro la caduta e promuovere la crescita, e ti 
conservare la morbidezza e lucentezza dei pel 


i 


DI GIOVANNI o 
Cente © più disegni muovi a eelori vivi © garantiti 


Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e {1,3 
rezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteran 
otre le L. 100 godranno u 0 sconto del 10 Cp. 


Jo tre io L. 100 godranno u 0 sconto del 10 î0 
[GASAMICCIOLA 


Antico e grande Stabilimento di TERMO- MASERA 


RSA RTTZA LT AD 


PIATTA 


proprietà, BELLIAZZI 


Figiac 
cs 


"dopo la sua nppiicazione, e 1817 sopra quel 


pr 7 Hai 
ÎÈ * Agisce direttamonto sui botti doi capelli, come riparatore, ripro- lunque cosmetico ad us È if i grandiosi 
| Pepi doti pe pei regio Bi appica cola adagia DA ridi ‘ivo ultimi anni, trovasi al presento forui i 

È dl Tommasi nella loro ofganica corituzione por malattia, por profumeria ed è perfettamento innocuo per la sa- {i ‘iotorapii, quali mono ‘n 

È dota i medi i oro Î 


signo, bioado, ecc ‘o Ja caduta, | 1ute. 


N 
ali @ per l'applicazione doi fanghi minora 


fi di e Sa ll el e mer Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- Co Dro 
di tari n ai dal 
{i tota seo recare incomode, è merita di qwere preferito si cei | costa L. 5. Ondo evitare contraffazioni, ogni ff | RAGM SAN PELLEGRINO 


Sme fori vaniogi che proosta sla na pl 
nomia della ti 


Str ce edit nio: | POLVERE MAZADE E DALOZ 
Ila ansa, Frvgpitrra fa 
ATE SCHRNFAG 
ipo A E e 


pel soggiorno. omino, 
sbondanti sor= 


e perl'eco: | astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 
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